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metà dei 

j Lo smaltimento dei liquami avviene per io più attraverso « pozzi neri » 
? più ó meno disperdenti - Il piano della Regione è rimasto sitila carta 

jDiJU nostri redaiione 
B A R Ì » W Perché In Puglia si 
assiste ad un ritorno, certa
mente molto preoccupante, di 
focolai Infettivi che si sono 
verificati in modo particolare 
ideile province di Foggia e di 
Lecce? il « ritorno >>, o me
glio le cause del diffondersi 
-r • in termini epidemiologi
ci ~~ di malattie infettive qua
li tifo, il paratifo e l'epatite 
virale sono da ricercarsi nel
la, carenza del servizi di ba
sti la fogna e l'acqua. Lo 
atesso assessore regionale al
la sanità ha dovuto ricono
scere che le precàrie conce
zioni igienlco-saaltarle sono 
all'origine del recentissimi ca
si di epatite virale e-di ti
fo che si sono avuti a Mon
te S. Angelo e a Biccari In 
provincia di Foggia 

E vediamo più da vicino 
qual è la situazione della re 
te Ìdrica e fognante < In Pu
glia. Subito * dopo il colera, 
la Regione! Puglia riterne 
necessario affrontare il pro
blema i elaborando un piano 
attraverso • un approfondito 
studio per risolvere la que
stione dello smaltimento e la 
depurazione di liquami di fo
gna nel centri urbani, in un 
quadro più generale per la 
salvaguardia del territorio 
dall'inquinamento. Lo stucVo 
venne affidato all'ing. Renato 
Lo Noce, ingegnere capo del 
genio civile di Brindisi. Lo 
Noce rilevò innanzitutto che 
la situazione regionale nel 
settore dello smaltimento di 
fógna si presenta tutfaltro 
che soddisfacente, mancan
te di strutture idonee ad evi
tare l'inquinamento, né ri
sulta finora (novembre "75 in 
cui fu presentato il pieno, 
ndr) definito un programma 
di interventi 

I dati. In Puglia i centri 
abitati sono 338 per la popo
lazione complessiva, (riferita 
al censimento " del - "71) - cM 
3.584400 abitanti. Di questi 
centri abitati, 159, con popo
lazione di 2.040.500 abitanti, 
seno dotati di rete fognante; 
35 centri (162.600 abitanti) 
hanno la fognatura non in 
servizio; 139 centri (481.400 
abitanti) sono sprovvisti di 
rete ' fognante e - lo smalti» 
mento avviene attraverso 
pozzi neri più o meno di
sperdenti. . 
j L'elemento che deve far ri
flettere parecchio è che la 
maggior parte dei centri 
provvisti di rete fognante ri-

S* de nella provincia di Lecce. 
ve la situazione fognària" 

presenta gravi carenze. Infat
ti nel Leccese l comuni senza 
l i fogna sono ben i l i . Sem
pre secondo il piano del Lo 
Noce la situazione degli im
pianti epurativi è ancora più 
« a v e ; abitati • con imoianto 
completo <U trattamento pri
mario e secondario sono 24, 
abitati con impianto comple
to di solo trattamento prima
rio sono 35. abitati con Im
pianto di trattamento oarzia-
le peraltro non all'adeguata 

portata da trattare seno 55. 
Infine gli abitati che non han
no alcun impianto sono 219. 
Se si tiene conto — afferma 
la relazione al plano * regio
nale — • che : Jl trattamento 
secondario riveste Importanza 
determinante ai fini della de
purazione del liquami si de
sume che in Puglia,!su un 
totale di 333 •. centri abitati, 
ben ' 309 non dispongono di 
questa fase, costituendo un 
potenziale presunto di inqui
namento de: territorio! Il pla
no dell'Ina. Lo Noce arriva 
logicamente a delle conclu
sioni e quindi a proposte pro
vincia per . provincia. . Ve
ci amo. ". -•-".' ''''• " 

FOGGIA — Sono previsti 
impianti : epurativi singoli. 
Questa scelta è dovuta all'ac
certata non convenienza eco
nomica da eseguire impianti, 
collettivi a - causa delle no
tevoli distanze esistenti fra 
i diversi - centri abitati. 

BARI — Per il Barese il 
piano prevede in totale 29 im
pianti di cui 10 collettivi a 
servizio di 41 centri abitati 
e 19 singoli. Tra 1 collettivi 
figurano due impianti a ser
vizio della città di Bari in 
via di realizzazione e che do
vrebbero servire altri 9 cen
tri abitati. , 
• BRINDISI — Impianti pre
visti 16 di cui 5 collettivi a 
servizio di 18 centri e n. 11 
singoli. 

LECCE — Il piano preve
de una prevalenza assoluta 

di impianti collettivi • (20) - a 
servizio di 135 abitati e sol
tanto 8 impianti singoli. Que
sta situazione dei iva dalla 
particolare oalocazione dei 
centri, abitati ' sparai più o 
meno uniformemente nel ter
ritorio provinciale •••• •' •••--•. 

TARANTO — Per il Taran
tino 11 plano regionale* Infine 
prevede. 15 impianti singoli 
e 7 impiantì collettivi al ser
vizio di 22 centri abitati. 

Sottolineiamo ora il riepilo
go regionale: Impianti singo
li previsti 117, centri abitati 
interessati 119, popolazione at
tuale 1.799.500; popolazione a) 
2015. 2.998.600; impianti col
lettivi: impianti previsti 43, 
centri abitati interessati 214, 
popolazione attuale 1.861.400, 
popolazione al 2015, 3.077-000. 
La spesa prevista per questi 
interventi è in totale di. 73 
miliardi e 652 milioni. 
- La domanda che ci si pone 
ora - è questa: - che fine 
ha fatto 11 - piano regionale 
per la depurazione e lo smal
timento dei liquami di fogna 
dei centri urbani? Quali rea
lizzazioni sono state fatte sul
la base delle indicazioni del 
plano dell'ine. Renato Lo No
ce? La risposta alle doman
de la richiediamo naturalmen
te all'assessorato regionale al
la sanità proprio perché è 
necessario, passare dallo stu
dio e rtille proposte alla rea-
llzzazicne concreta del fatti. 

Roberto Consiglio 

La mancanza di fogne, di acqua e l'accumularsi' preoccupante 
dei rifiuti per strada favoriscono il dilagare dei virus e del
l'infezione ..—.—. _ .- . 
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Grazie,' colera. Sembra in-: 
fatti che dobbiamo ringrazia
re l'epidemia colerica del '73 
se oggi • in Puglia il tifo e 
l'epatite virale non colpiscono 
intere popolazioni. - La > gente 
di qui — Io riconoscono i sa
nitari più responsabili — è an
cora immunizzata dagli anti
corpi del colera: potenzial
mente le • malattie - infettive 
potrebbero fare da padrone in 
diversi centri, del Foggiano e 
del Barese in modo partico
lare. ..•:••„„•.-..:., T:/: •• - •'--- = :• 

Afa comunque dava preoC' 
cupazione il fatto che — al
meno •' per quanto riguarda 
l'epatite virai» — dal 75 ad 
oggi i € casi »* si sono tripli
cati. Non poteva, noff essere 
che CQ&. - Migliaia • di • perso
ne in Puglia sono senza ac
qua potabile. Bevono, cuci
nano e si lavano con acqua di 
pozzi o addirittura con acqua 
piovana raccolta in apposite 
cisterne. Certo, su alcuni poz
zi e su alcune fontanelle pub
bliche c'è la scritta « acqua 
non potabile >, ' ma quella è 
l'unica acqua disponibile. Al
tra acqua non c'è. E' H caso 
di Biccari, in • provincia di 

Foggia, dove ' le 'famiglie dì 
via S. Rocco sonò costrette a 
servirsi dell'acqua non pota
bile del pozzo Imperatore (qui 
11 persone tono finite nei 
giorni " scorsi all'ospedale ' di 
Lucerà perchè colpite dal ti
fo). £ ' il caso di almeno il 
50 per cento detta gente che 
vive tra Rodi Garganico ' e 
S. Menalo la quale l'unica ac-
qua che ha a disposizione 
esce da fontanelle con la scrit
ta tnon potabile». • 
' Non poteva non esserci un 
aumento di tifo e epatite vi
rale. inoltre, in una regione 
in cui le fogne sono un lusso. 
La maggior parte dei paesi, 
infatti, non ce l'hanno. Quan
do ci sonp.-f>j^|zitne'rÌ*"é 
già tanto! ' ?-. ' •-:'- • 3- l 

Poi ci sono paesi che le fó
gne ce l'hanno ma sono « a 
cielo aperto »,- come se fos
sero i fiumi. • Ci sono, poi, le 
case che non sono case. Cen~ 
tinaia • di famiglie vivono in 
ambienti che non '] dorrebbe
ro essere abitabili: l'unico 
grande stanzone, ad esempio 
dove in un « angolino > sono 
stati ricavati i servizi igie
nici, col € pozzo nero» o la 

ài tifo e all'epatite ? 
-., I' T. «7 ^r ' : ' - f -

e buca aperta » per gli sca
richi a pochi metri dalla porta 
di casa. <>•••• >:. . 

I più colpiti dal tifo e dal
l'epatite virale sono i bam
bini. Jn queste ultime setti
mane i ricoveri negli ospeda
li registrano infatti età al di 
sotto dei 10 anni. Un incre
mento preoccupante dei «ca
si » c'è stato negli ultimi due 
mesi, in luglio e agosto. Per
chè sono terminate le scuo
le: prima almeno i bambini 
per mezza giornata stavano 
nelle classi, invece 'adesso 
stanno nelle strade tutto il, 
giorno (e * dove ••' potrebbero 
stare, altrimenti?) a giocare 
tra i rifuiti, vicino ai € pozzi 
neri*, vicino,;allexfogne-:.*a 
cieìo aperto >.'È quando la 
sera i bambini tornano a ca
sa non c'è l'acqua per poter
si lavare a, sufficienza. L'ac
qua è un <bene prezioso » 
nel sud. Se c'è per bere e 
per cucinare la pasta è già 
tanto (l'acqua manca anche 
dove gli acquedotti ci sono: 
ieri e l'altro ieri, ad esempio, 
le città di Brindisi, di Lecce 
e di Taranto sono rimaste al
l'asciutto. 1. tubi dell'acque

dotto che serve queste città 
sono : stati" interrati in zone 
franose: nel giro.di un me
se e mezzo si '<sono già spac
cati tré vólfè). ;- -' 
-s Di ufo -è-di^epatite virale 
non si parla volentieri in que
sti giorni in Puglia; anche $e 
i dati sono allarmanti -(i co
munisti hanno sollecitato al
la Regione Puglia misure ur
genti). :SihaT impressione che 
ci sia retióerik.a,.soprattutto 
a Bari. (non isi vuole. forse 
guastare: la festa, attorno al
la « Fietd del Levante >?). 
' E olire ài reticenti ci sono 

anche: gli scettici. E in/atti 
si dice che'i-casi di tifo e di 
epatite, -virale} sarebbero un 
fen^meno'/ttio^i^aièi.che si 
ripete: ogni anno^allà fine di 
ogni estate' e 'che- sarebbe 
esclusivamente, legata al mag
gior consumo d? verdure e di 
frutti diimare-iCrudu1 ••••••••-

Ci svdiinèhtica tròppo spes
so di ; quella- che è purtroppo 
la situazione igienico-sanlta-
ria di interi paesi della Pu
glia, cóme di tutto IH Mezzo-, 
giorno.. .:.•--'•;•; ,•'.;'. ; i , -^j '"•',•'••'. 

Domenico CommisiO 
- i i ->:o. i • -,'. 

Oggi il debutto della squadra di Cado in serie A: ospite il Napoli 

\ Comincia la grande avventura del 
•: : !! I . i J M l : i t !J :s Ji : «• * v • J • 
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Biglietti esauriti fin da:mercoledì: grossi affari per i bagarini — Ventimila lire per una tribuna numerata 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Le motivazioni 
sono tante: ' da quella del 
« tifo » classico alla curiosità 
di chi allo stadio non c'ere. 
mai stato. Patto 6i è che, per 
la prima partita di campio
nato del Pescara in sene A 
(Pescara-Napoli) i biglietti a 
minor prezzo (le curve) si da*. 
vano per esauriti dopo poche 
ore dall'apertura dei botte
ghini e ne saliva immediata
mente il prezzo (pare da 3 a 
5000 lire) al « bagarinaggio ». 
Questo avveniva martedì scor
so: i «distinti», prezzo uffi
ciale lire 7.000. facevano la 
etessa fine il giorno dopD. 

Insieme all'oltre mezzo mi
liardo di abbonamenti incas
sato già a metà settimana, 
le cifre dei biglietti venduti, 
dell'incasso - record (al meno 
per la nostra città) che si 
profilava sono state un argo
mento molto dibattuto, fra ti
fosi e non tifosi. Il feroce 
«bagarinaggio» che si è im
mediatamente sviluppato i 
pescaresi preferiscono attri
buirlo a gente « di fuori * — 
si insinua, napoletani — for
se per restare nella convin
zione che la «massima divi
sione» porti qui i suoi fasti, 
ma non le conseguenze ne
gative di un*« Industria » mol
to discussi. 31 sottolinea vo
lentieri che Tassano al bi
glietto è più che altro cau 
sato dalla ristrettela dello 
stadio "non ancora ampliato 
(solo pochi giorni fa. a metà 
settimana, la commissione di 
controllo ha dato via libera 
al progetto): per lo stesso 
motivo, un imponente servi lo 
di ordine pubblico dovrà evi
tare che le miniala di tifosi 
e curiosi che rimarranno fuo
ri — c'è chi sostiene che sa
ranno altrettanti di quelli 
dentro lo stadia circa tren
tamila — napoletani e pesca
rési. si « riscaldino ». tropoo. 

Oggi, comunque, gli a « n t l 
lrt servizio di ordine pubblico 
saranno certamente quelli 
che non godranno di attesto 
importante avvenimento: ol
tre al giocatori del NapolL> 
che sono a Pescara nella pri
ma trasferta di csmo'onato,' 
Tiene nella nostra città an
e t o Il presidente del Consi-

j> - ' ' ' ' • _ 

Nel Napoli un dubbio: Chiarugi o Capone? 
Dalla aottra refi 

v ' 

NAPOLI — Sa da Pescara Cade fa orata* 
ìtica, sul fronte opposto, Di Marito rene» la 
'pariglia al tuo avversario- Chiarugi • Ca
ppone con la maglia numero undici? I l tec
nico, ormai, dopa fuRimo allenamento di 
ieri mattina, ha decise, ma. al pari del suo 
catleaa. non «vela le eoe hvteraìenl. Chia
rugi e Capone negli ultimi tra giorni hanno 
avute quotatloni alterne:c ora l'uno, ora 
l'altro era indicato come II favorito a scen
dere in campo. Oli ultimi orienta menti era 
dannò al toscano le maggiori chaneea. Deci
so, sembra, anche per Vinanenl: giocherà 
nella ripresa al posto di Pin o di ReaUlli a 
seconda di chi dei due risultarti 
mante affaticato. 

Questa, pertanto, la probabile 
del Napoli: Mattelini, Bruscolotti. 
ma; Restelli. Catellani. Staratone; 
Julisno, SavoNR. Pio, Chiarugi (Capone) 

. . ... - . . - • . . . . .JStiX— 

• E* una partita delicata per entrambe 
le squadre — ha notato Di Marzio — per il 

' Pescara si tratta della prima partita della 
sua storia in serie « A » e, per questo motivo 
ce da giurare che sugli spalti farà molto 
«caldo». Il tifo sarà fortissimo e noi do
vremo non lasciarci condizionare dall'am-
Mente. I giovani soprattutto dovranno for
nire una prova di maturità. Per noi la par
tita doari darci una conferma di quanto di 

. buono abbiamo già fatto vedere in Coppa ». 
'•" e E* vero — ha replicato Cade — à una 

partita eoo tatti vogliono vincere. Noi per
ché dobbiamo "brindare" al debutto nella 
massima torte, leve perché devono dimo
strare eli essere ritornati nell'elite del cai-
d e nazionale». .~'-x*fv-.<-

?' Tutto «pi, doneue, tulle vigilia dì Pesce 
islleootl I propositi da entrambe le parti 

Ai oompo, tra poche ere, il re-
(nun.) - , ,;-.-„•• 

*»-- -

• t i 
glio Andreotti. per partecipa
re all'apertura del XIX Con
gresso Eucaristico. Sembra — 
almeno cosi ha scritto un aa-
torevole quotidiano, il Corrie
re deOa Sera — che la par
tenza di Andreotti sarà anti
cipata al primo pomerìggio,-
par facilitare il compito alle 
forze dell'ordine: ma c'è chi 
giura che la zona dello Sta
dio sarà intasata ben prima 
di quell'ora, considerato an
che che per disposizione del 
sindaco una vasta area — 
quella più vicina allo Stadio. 
appunto — sarà vietata al 
transito in automobile e e pe
donalizzata» per un giorno. 
Ma si può stare sicuri che 1 
pescaresi non rinunceranno 
alla possibilità del consueto 
« carosello » di macchine do
po partita» per cui forse, ne 
vedremo delle belle! Un ti
foso tagliava corto, giorni fa. 
immaginando che ki fondo 
il problema dell'ordine pub
blico poteva essere risolto: 
bastava che Andreotti venia-
se Olii olio «ladies natural
mente natia tribuna delle au
torità. < 

Scherzi a parte.'se il clima 
è di entusiasmo, di interesse, 

non è sembrato finora che 
la città debba «scoppiare» 
per questa «primae di serie 
A: le ambizioni sul campio
nato sono modeste, rimanere 
in A è un obiettivo che quaaT 
tutti sembrano : considerare 
adegualo. 

Molto si deve senz'altro alla 
moderazione di Giancarlo Ca
de, l'allenatore che ha porta
to il Pescara in A e degli 
stessi giocatori, che non han
no ma; fatto dichiarazioni ec
cessive. Cade. anzi, ha recen
temente dichiarato all'inviato 
del «Corriere», proprio nei 
giorni «caldi» dell'assalto 
alle biglietterie: « Abbiamo 50 
probabilità sa cento di sal
varci perché come al solito 
a lottare per non retrocedere 
saranno 5 o f squadre ». 

I giocatori dm lai richiesti 
per la A (drop, Bertarelli e 
Cinquetti). Insieme al «ri
scatto » di Oalbtatl dall'Inter. 
sono costati on miliardo e 
mezzo in tutto; certo moltu. 
ma non nioltisshooae pen
siamo alle cifre astronomiche 
del calcio-mercato. Qualche. 
polemica ha caratterizzata, 
come si sa, invece, l'amplia-
mento dello stadio, per H 

: • ' * 

quale si è svolta una gara 
d'appalto in cui sono volate 
cifre piuttosto alte. La scelta 
del progetto di Vicentino Mo
chetti, un architetto sul cui 
valore professionale tutti con
cordano — é anche un quo
tato scultore — sembra aver 
accontentato quasi tutti: spe
sa prevista un miliardo e due
cento milioni, capienze dello 
stadio quasi raddoppiata, ma 
seguendo H «disegno» origi
nale (pare che lo stadio di 
Pescara, nel suo genere, s4a 
un piccolo « gioiello »). L'am-
piiamento dello stadio — si 
spera terminato prima «Mia 
partita con la Juventus, del
l'» gennaio — dovrebbe anche 
far calare un poco i pressi: 
per la partita di oggi la tri
buna numerata ha un prezzo 
proibitivo. 20000 Hre. 

Iniziato per cosi dire il 
campionato, quasi nessuno ri
corda più la Infiammata po
lemica ai vertici € 
tà: in realtà la 
soprattutto queDà «tifi 

itro per la 
con un certo di-

saybvoon c l *' appassionò 
ariOePJ e lasciò che impren-
«Wori edili e Industriali «e 

la vedessero fra ' loro. Anche 
chi aveva ' in simpatia Cal-
dora — il presidente dell'an
no scorso, quello .della pro
mozione — lasciò che se la 
sbrigasse da sdlo, convinto, 
forse, che quelFJrnprovviso.in-
teresse di tutti «quelli che 
contano » alla presidènza fos
se un tributo- o * pagare ella 
nuova. import ansa • acquisita 
dalla squadra: Ancora adesso 
si possono vedere in 'giro gli 
adesivi con « grazie Caldera 
ragazzi Cade», anche se è a 
tutti noto che a dirigere la 
società è ora un altro grosso 
imprenditore, Taraborelli. coa
diuvato da colleghi come Di 
Properzio, Nait. - Maresca. 
D'Eremo, l a - « c r e m a » per 
cosi dire- della speculazione 
sulle aree, insieme a grossi 
commercianti come Marinelli 
e Capacchietti. Chi segue il 
calcio e lo ama d'altronde 
non si scandalizza, sa bene 
che questa è la regola. 
- Un'altra règola è che da 
oggi, come é già successo per 
altre regioni, gli interessi dei 
tifosi di tutto l'Abruzzo sono 
appuntati.su Pescara: lo di
cono non solo i bieiietti ven
duti fin dalla prima oartita. 
ma il bianco-azzurro che cuoi 
trovare in ogni paese della 
regione, sia in una bandierina 
tenuta da- un bambino, sia 
In un adesivo. incollato su 
una macchina tarrat* Chleti, 
o Teramo, o L'Aauile. Sì sa, 
poi. che i tifosi di calcio 
O'ie regioni cerne fa nostra, 
solo ora giunta al fasti della 
serie «A», hanno tetti, una 
• su uà dia .del eoor? ». una di 
nueile. s'Intende, che In serie 
A ci stanno a vita: motivo 
non 9H * » inai lo del preverH-
Vi» affoPamento dello «tedio 
n*»le partite che si ;g*oehe-
rcnno con lTnf*T. con la Ju
ventus. cori II Tor!no. 

Comunque alo. oleosi io re-
e*on**e e,"fòwnTo tifo concor
rono atl accentrare FettenTio-
ne <•! tant*«im* gente suTo 
r*«d'o AririMIco: «aeriamo 
*»*»* Va t^dizl«wale « treflnuil-
Vtk » deTto « tifoseria » oesra-
'••se fouenà vera, ouelra che 
M sempre «puntato» sul 
P~r*ra> influenzi nosltiva-
mente anche gli altri. 

..' rMCNe) TcWMlfvfN 
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Asstmblea alla raffineria di Milano 
~s *} "? 2 

ìamo sapere se 
'"»'# 

H-

m i l ' ; ; ' 
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si respirano veieiu » 
Gli operai esigono ricerche accurate invece della 
solita visita-burla del medico aziendale - Impressio
nanti dati sull'alto tasso di inquinamento della zona 

.•,!:.•-li 
' . t Nostro lenrizio 

MILAZZO - « Con la salute 
degli operai, non si può gio
care. Quindi basta con le visite 
burla del medico di fabbrica. 
Vogliamo controlli seri, garan
zie precise, vogliamo sapere 
quanti < e quali veleni respi
riamo ogni giorno qua dentro 
e quanti la raffineria ne sca
rica nell'atmosfera, inquinan
do Milazzo e 1 paesi vicini ». 

Condensato in poche frasi, 
questo è il senso degli inter
venti fatti venerdì scorso alla 
assemblea che ha visto i 600 
lavoratori ;i della raffineria 
Mediterranea di Milazzo riu
nirsi per r discutere • di sicu
rezza in : fabbrica, ' di con
trollo sull'ambiente di lavoro 
e di inquinamento atmosferico. 
Subito dopo l'assemblea, gli 
stessi argomenti • sono ; stati 
affrontati in una conferenza 
stampa convocata unitaria
mente alla Cisl di Milazzo, dai 
sindacati Cgil. Cisl. Uìl. . \, 
' In fabbrica : e : all'incontro 

con la stampa, punto di par
tenza di ogni discorso è stata 
la vicenda del - vicedirettore 
dello stabilimento di Milazzo , 
Ezio Odello, intossicato • da 
piombo tetraetile. Oltrepas
sando il « caso ». l'attenzione 
di lavoratori e sindacati si è 
concentrata sull'atteggiamento 
rabbioso e arrogante adotta
to dalla direzione generale 
della - raffineria all'esplodere 
della vicenda Odello. Ad una 
conferenza stampa riunita per 
discuterla, infatti, il direttore 
generale della Mediterranea, 
Giovanni Perfetti, aveva ne
gato la possibilità di rischio di 
intossicazione per gli operai 
dello stabilimento e ogni peri
colo di inquinamento per Mi
lazzo e il suo comprensorio. 
Affermazioni smentite con for
za durante l'assemblea. : 

' • In questa occasione alcuni 
lavoratori hanno raccontato di 
altri casi ' di intossicazione 
registrati nello stabilimento e 
precipitosamente •< • e coperti » 
dalla direzione aziendale, che 
è arrivata perfino al punto 
d i ! spedire < I lavoratori, per 
accertamenti, in quell'istituto 
di Pescara dal quale la raf
fineria riceve le forniture di 
piombo tetraetile. Sull'inquina
mento, . invece, precise smen
tite alle affermazioni dell'ing. 
Perfetti sono venute dalla con
ferenza stampa. I sindacalisti 
hanno infatti riferito che, se
condo analisi recentissime, il 
tasso di anidride solforosa 
nell'atmosfera di Milazzo è di 
0,65 •• parti ' per milligrammo, 
drammaticamente superiore ai 
limiti ; massimi ' fissati dalla 
legge, pari a 0,30 parti per 
milligrammo. r.,.-. — 
• A far balzare verso l'alto i 

tassi di anidride solforosa a 
Milazzo, inserita in un decre
to ministeriale, con S. Lucia 
del Mela, Pace del Mela e 
S. Filippo del Mela, tra i co
muni di zona A, ' fortemente. 
inquinati, non è soltanto la 
raffineria. Nella zona, le fab
briche inquinanti sono parec
chie. C'è la centrale dell'Enel 
di S. Lucia del Mela, di di
mensioni e di importanza eu
ropea (lo è anche la raffine
ria, di proprietà del petro
liere Attilio Monti). Ci sono 
cementifici e piccole azien
de chimiche. Ma tra ' i due 
colossi dell'inquinamento. Enel 
e Mediterranea la prima ha 
almeno il merito di aver in
stallato nella zona un siste
ma di rilevatori, l'unico fino
ra, che ha consentito appun
to di rilevare i dati sulla 
presenza ^ nefl'stmosfera - di 
anidride solforosa. La raffi
neria. invece, non dispone che 
di una centralina mobile, rite- ' 
nuta da tutti un giocattolo 
inutilizzabile. --. 

Anche ai problemi della si
curezza in fabbrica, la dire
zione dello stabilimento di 
Milazzo ha dato finora rispo
ste debolissime, quasi nulle.' 
Basta pensare che è rimasta 
fino ad oggi lettera morta per 
la raffineria una minuziosa 
piattaforma presentata dai sin
dacati nell'ottobre del 1973. 

Nella conferenza stampa. 
Cgil. Cisl. Uìl hanno fatto il 
punto sulle iniziative avvia
te in questi giorni sufie que
stioni dell'inquinamento. Fra 
le più importanti, è "la riu
nione che si svolgerà vener
dì prossimo tra il consiglio 
unitario di zona di Milazzo, il 
consiglio di fabbrica della 
raffineria e della Itakementi 
ed il consiglio d'azienda dell' 
Enel. 

Il quadro delle maggiori ini
ziative viene poi completato 
dall'invito . rivolto dai . sinda
cati al comune di Milazzo per 
la convocazione di una riunio
ne con tutti gli amministra
tori comunali del comprensorio 
e dalla richiesta di incontro 
avanzata dalla segreteria re
gionale unitaria Cgfl-Cisl-Uil 
all'assessorato alla sanità, che 
proprio in questi giorni d'ac
cordo con la presidenza della 
Regione, h i dbeosto ano in
dagine conoscitiva sull'inqui
namento a Milazzo: ( . J i V - V T 

Stare* SfMvcarrvrlli 

A Foggia 
• • . ' . • . > ' < • . . 

| Per togliere 
il gesso ha 

dovuto pagare 
la sovrattassa 

FOGGIA — Un grave episo
dio di malcostume si è verifi
cato " nel giorni scorsi • agli 
Ospedali Riuniti di Foggia. La 
denuncia parte dal genitore 
dì un bambino ricoverato nel
la divisione ortopedia.. diret
ta dal prof. Bancale. ».-.-, 

Veniamo subito ai fatti, co
si come il padre del ragazzo 
li racconta nella sua lettera. 
« Il giorno 26 agosto — affer
ma Giovanni Consolazio, pa
dre del bambino Serafino — 
mi sono recato da mio figlio 
ricoverato presso la divisione 
di ortopedia e mi sono stu
pito che dopo sei giorni non 
si * era • ancora provveduto a 
rimuovere il ferro dal brac-; 

ciò del bambino. Ho chiesto 
di toglierlo perché mancava 
solo questo perché fosse di
messo. ; Mi è stato : risposto 
che non era possibile; rispo
sta che ricevevo da L alcuni 
giorni ». s,'-';<.-- - ;;--•'..-•. -.•-•• 
' « Un parente di un ricove

rato — aggiunge il signor 
Consolazio — mi ha sugge
rito di proporre la rimozione 
del ferro dietro versamento 
di denaro contante; sono ri
masto interdetto, ho provato 
a richiedere la rimozione co
me suggeritomi, e. caso stra
no. la cosa è diventata pos
sibile, anzi precipitosa. Mi 
sono state , consegnate delle. 
bollette e con esse mi sono., 
recato presso l'ufficio econo
mato dove ho versato l'im-, 
porto relativo : come risulta 
dalle fotocopie allegate. Si e-
videnzia che • al bambino è 
stato ' rimosso il ferro nono
stante fosse regolarmente ri
coverato è solo previo paga
mento di prestazione ambula
toriale ». . . . . . . 

Questo grave episodio dimo
stra la necessità che si porti 
un po' di ordine in una divi
sione dell'ospedale che, negli 
ultimi tempi è stata notevol-, 
mente chiacchierata per il 
modo come la } stessa viene 
diretta e gastita. Non è pos
sibile che nel 1977 debbano 
verificarsi casi del genere. 

Ci auguriamo che il consi
glio di amministrazione fac
cia piena • luce non soltanto 
per rendere giustizia al pa
dre di un bimbo ricoverato, 
ma soprattutto porre un di
verso costume ' alla gestione 
di una divisione importante 
come quella della ortopedia. 

A Matera presto 
\ffin funzione ^ 
£ la sede ideila ̂  
Fondazione Levi 

MATERA — Il comitato prov
visorio della sezione matera-
na della Fondazione LEVI ha 
annunciato che finalmente è 
stato dato il via ai lavori per 
la costituzione e 11 funziona
mento della sède lucana che 
avrà la sua residenza a sia
tela. Ciò è avvenuto dopo un 
intenso periodo di collabora
zione tra la signora Linuc-
cia Saba, la Fondazione na
zionale romana e un gruppo 
di amici di Carlo Levi. Circa 
il carattere da dare alla se
zione lucana, è apparso op
portuno mettere a disposizio
ne di Matera la biblioteca di 
studi politici, economici e so
ciali che appartenne a Carlo 
Levi ed un'ampia documenta-
sione della sua attività arti
stica comprensiva di quadri. 
disegni, manifesti, documenti. 

n comune di sfaterà ha of
ferto parte del palazzo dello 
ex Liceo «Doni» come sede 
della Fondazione. Con l'arri
vo di questo ingente patrimo
nio pittorico, grafico, docu
mentario e Wbnografico, che 
si affiancherà all'opere di 
Levi già presente a Matera. 
nota come in «Italia '61», 
arricchita d'ora in poi anche 
dei bozzetti e disegni che ne 
renderanno più completa e 
suggestiva la lettura, si avrà 
in Lucania un'immagine pun
tuale di quella che è stata la 
personalità e l'attività di Car
lo Levi. 

II complesso della Fonda
zione materana sarà artico
lato In sezioni organizzate in 
modo da rendere chiari alcu
ni precisi aspetti della com
plessa personalità Ieviana: 
dal primo ambiente culturale 
torinese, alla esperienza del 
confino, alle lotte del dopo
guerra. fino all'ultimo periodo 
che tanto si diversifica dalle 
precedenti esperienze. Data 
la finalità della Fondazione, 
che ora è affidata all'inizia
tiva e aTIImpegno della comu
nità lucana, il comitato prov
visorio auspica il eontrisuto e 
la collaborazione di tutte le 
forse democratiche e sociali. 
of finché questo eentro di ana
lisi e di ricerca culturale e 
politica possa diventare un 
reale ed efficace strumento 
di arricchimento civile. 

Editori Riuniti 
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per ia lettura 1977 
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In occasione della campagna per lu stampa comunista 
L'UNITA' e RINASCITA. In collaborazione con gli EDI
TORI RIUNITI, promuovono una campagna per ls letture 
mettendo.a disposizione dei lettori 6 pacchi-libro degli 
Editori Riuniti ad un prezzo del tutto eccezionale. < 

I r - !!*.. 
' / / partito he l'esigenza dì conquistare sempre- nuovi 
• : alleati per la sua lotta politica, e In pari tempo ha II 

compito di educare I auoi militanti per la creazione di 
„ un movimento eh» non può avere, oggi, altro asse 

Ideologico che non sia II marxismo. > ' • . 
Palmiro Togliatti 

- . ! • • » • ) " . » 
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Gramsci 
Cremaci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Gramsci 
Togliatti 

Sul fascismo ";&ì 
La questione meridionale 
Il Vaticano e l'Italia 
Sul Risorgimento 
Letteratura e vita nazionale 
Passato e presente 
Antonio Gramsci 

• : - - t . : ì n : i . v : •.•• • ,-, .•• 
per I lettori de L'Unità e Rinascita 

3.000 
1.200 
900 

1.500 
2.500 

* 1.500 
2.000 

12.600 

7.000 

KM) PFNSIERO MARXISTA 

trae 

Vrsnlckl c ' "" 
Monteleone 
Dobb 
Lukscs 

Sistema politico e proprietà 
sociale nel socialismo 
Storia del marxismo (2 voti.) 
Teorie sull'imperialismo 
Le ragioni del socialismo 
L'uomo e la rivoluziona 

' per I lettori de L'Unità e Rinascita 
10.000 
5.500 

ECONOMIA E SOCIETÀ 

Autori vari 
Scerpa-Chitl 
Terranova . 
Cernito . 

Mafia e potere politico 1.800 
Di farmac.1 si muore 2.500 
Il potere assistenziale ' 2.400 
Multinazionali e esportazione 
di capitale 3500 

•arca-Manghettl L'Italia delle banche 2.800 
•orllnguer G.- ; , Psichiatria e società '..' , 1.800 
S C 1 , P * •:'-.'.-!«•:..•••'.;. .••>!>••-•<•., '•••••V \-' 

' " ' '•••;•' ••*• v..--W:-- .:. ••;.'; ,14.800 
per I lettori de L'Unità e Rinascita 8.500 

4 (920043) - QUESTIONE FEMMINILE 

Iberniti . ^'Memorie di una rivoluziona- - ' 
; .. • • ' - r ia •-« •..•••"-•>.. . 2.500 

Lenin ' . L'emancipazione della donna 1.000 
Autori vari Aborto e controllo delle no- • • 

: sclte, • '3.400 
Autori vari '. " Il consultorio: la donna prò» : 

tagonlsta .2.000 
Mukhvoff \ Sessualità e femminilità - ' 1400 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

, Chianane-
Tortorena 
Lenin 
Franchi 

: Uchtnsr 
'. <• '-' i 

-c-•*.-.::.•.',• ;s 

LE NUOVE GENERAZIONI 

Per la riforma universitaria 1.000 

I giovani e il socialismo 
Nuove generazioni democra
zia socialismo -
Maggio "68 > 
L'organizzazione del lavoro In 
halle -. . .uv t~> >••,. 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

6 (920065) LA SCUOLA OGGI 

' Manuale degli eletti nel con
sigli scolastici 
Diventare insegnanti ' 
La scuola pubblica dell'Infan
zia ••--.---
Il distretto scolastico 
i ragazzi fanno il teatro 
Società industriale o forma
zione umana 
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600 

1.500 
1.300 

2.200 

6.600 
3300 

1.000 
1.200 

1200 
1.000 
1.800 

2.000 

8200 
4J00 

Agli aco^irentl dì più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume dì Fortobraccio Se questo è un 

MMCAIIE NaL'APPOSTTA CASELLA IL PACCO DCS4-
DEftATO. ?r:•-:-..;-} ' v;^';;"." 

' Compilare in stampatello o spedire. Incollando possibil
mente su cartolina postale, agli Editori Riuniti, via Sor* 
chio 9/11. 001M Roma. 

L'OFFERTA F VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1tT7. 
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e»P i l comune 

sigla provincia 
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Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito di 
spese postali i seguenti pacchi: .-,,. 

pacco n. 1 
(920010) 

pacco n. 2 
(920021) ,-

pacco n. 3 T~7 
(920032)5,.] L Ì 
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'pacco n. 4 ' 
(920043) 

pacco n. 5 I | 
;; (920054) . I J 

pacco n. 6 
(920065) 
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